_______________________________________________________

PRIMA DI INIZIARE
(slide n. 1 fissa color ARANCIONE CHIARO con titolo )
**Appena inizia a parlare GIUSI cambiare slide
(slide n. 2 fissa color ARANCIONE FORTE)
(legge GIUSI) – durata 1 minuto
A TUTTITUTTI un AFFETTUOSO saluto
Un sincero ringraziamento al direttivo del Circolo Bateson per avermi invitata 
- GRAZIE ad Anna D’Attilia per il suo prezioso supporto organizzativo
- UN BACIO a Rosalba Conserva. 
Il suo abbraccio di parole mi ha aiutato a CAMBIARE un NO in un SI 
- GRAZIE alla piccola VIRGINIA LYNCH che interverrà con alcune letture 
A tutti i nuovi e meravigliosi  amici del Circolo Bateson
e
- GRAZIE a tutte le persone che ogni giorno mi dimostrano  AFFETTO  dono prezioso senza il quale non riuscirei 
-  a superare le mie CRISI EVOLUTIVE
-  a costruire la mia identità personale, il più importante   compito di sviluppo 
   di ogni VIVENTE 
- Tutti i giorni ognuno di noi ha bisogno di sentirsi AMATO e di AMARE 
- Tutti i giorni  ognuno di noi ha bisogno di essere

(slide n. 3 color beige)
-  RICONOSCIUTO 

- ACCOLTO
- ASCOLTATO … 

DUNQUE
ECCOMI EMOZIONATA e  FELICE D’INCONTRARVI 
HIC ET NUNC - INSIEME CON VIRGINIA
_______________________________________________________


Dopo i ringraziamenti cambio della slide

(slide n. 4 fissa color VERDE)
 (legge GIUSI) - durata 1 minuto e 30 secondi
Vorrei iniziare citando la definizione di ADOLESCENZA di Pietro Foglietti che l’ha pensata quando aveva compiuto appena 14 anni e che introduce questa mia brevissima comunicazione:
_______________________________________________________  
(leggeVIRGINIA) – scrive  Pietro
 (slide n. 5 VERDE con scritta sull’Adolescenza) 
ADOLESCENZA: 
BRUFOLI DI SAGGEZZA E DI MATURITÀ SENZA I QUALI NON SAREBBE POSSIBILE PASSARE ALLA BARBA 
(legge GIUSI)
Metafora che a mio avviso descrive un importante CAMBIAMENTO: il passaggio dalla PUBERTÀ all’ETÀ ADULTA all’interno di una concezione epigenetica dello sviluppo 
A questo punto vi domanderete chi ‘ERA’ e chi ‘È’ Pietro Foglietti  
· Pietro  oggi è un ragazzo di 18 anni e si prepara a sostenere la maturità classica 

· nel 2010, all’epoca dei ‘BRUFOLI’, era un ragazzo di 14 anni e aveva appena completato la scuola dell’obbligo 
· si descriveva così nell’ ex- post del suo breve racconto: 
(legge VIRGINIA)- scrive PIETRO
· SONO UN ADOLESCENTE PROPRIO COME TE 
· VADO A SCUOLA 
· HO QUALCHE HOBBY 
· QUALCHE PASSATEMPO 
· QUALCHE AMICO 
· E QUALCUNO CHE PROPRIO NON SOPPORTO
· STUDIO QUANTO BASTA 
· ANZI QUANTO BASTA AI MIEI GENITORI 
· CIOÈ TANTO 
· NON SONO DIVERSO DA TE 
· NÉ IN MEGLIO 
· NÉ IN PEGGIO 
· HO SCRITTO QUESTO RACCONTO, MA L’AVRESTI BENISSIMO POTUTO SCRIVERE ANCHE TU

· FORSE PIÙ BELLO
​_______________________________________________________
Dopo la lettura di Virginia  cambio della slide

(slide n. 6 fissa COLOR VIOLA)

 (leggono VIRGINIA E  GIUSI) - durata 1 minuto 
_______________________________________________________
(legge GIUSI)

VIRGINIA ED IO, DUNQUE, VI NARREREMO DI 
(legge VIRGINIA)

· Un ragazzo: Pietro Foglietti 

(legge GIUSI)

· Di un progetto pedagogico su base esperienziale in ambiente Archeologico 

(legge VIRGINIA)
· Di un Luogo: Anzio

(legge GIUSI)

· Di un contesto: il Museo Civico Archeologico 
(legge VIRGINIA)
· Di un tempo. L’anno 2010

(legge GIUSI)

· Di legami affettivi tra adulti/adolescenti e luoghi
(legge VIRGINIA)
· Di transazioni (strokes – carezze)
(legge GIUSI)

e
Di un APPRENDIMENTO-CAMBIAMENTO trasformato in una breve narrazione dal titolo ‘Un giorno solo al Museo Civico Archeologico di Anzio - esperienza di un adolescente’ - dove la polisemia del termine Solo, in questo contesto  narrativo, veste un duplice abito grammaticale è AVVERBIO in quanto intende specificare ‘soltanto’ un giorno’, è AGGETTIVO, in quanto intende chiarire ‘da solo’ ovvero senza gruppo classe, senza gruppo famiglia. 
_______________________________________________________
​_______________________________________________________

Dopo la lettura DI GIUSI  cambio della slide

(slide n. 7 fissa COLOR BLU)
 (legge ancora GIUSI) - durata 1 minuto e 30 secondi ____________________________________________________
Il progetto dà voce ad un adolescente, il quale alla fine dell’estate 2010, e prima di cominciare la scuola, accetta l’invito del MCA_ANZIO e trascorre, da visitatore super partes, un giorno solo all’interno del museo. Il vissuto viene tradotto, dal protagonista-autore, in un racconto breve, attraverso il quale egli riesce ad esprimere e a rendere comprensibili i processi interni che lo hanno portano a descrivere, con ironia e apparente trasgressione, il suo vissuto di adolescente solo all’interno del Museo di Anzio. Un vissuto di suggestioni iniziali // falsate da pregiudizi e resistenze // e di APPRENDIMENTI - CAMBIAMENTI seguenti// avverati grazie all’incontro con Anita,  una ragazza che lo ‘RICONOSCE’, lo ‘ASCOLTA’, e da un CONTESTO che lo ‘ACCOGLIE’ e lo CAMBIA infatti ciò gli procura un insight che modifica percezioni e sentimenti nei confronti di un luogo e di ciò che il luogo stesso rappresenta. La narrazione di Pietro, gioca in ogni sua parte un’ibridazione tra realtà e immaginazione, si risolve tra plagi e contraffazioni, ciò nonostante resta dall’inizio alla fine  aderente ai BISOGNI DI SICUREZZA, di APPARTENENZA, di AMORE di un adolescente e grazie al supporto di figure adulte significative, anche ad UNA FORTE MOTIVAZIONE ALLA CRESCITA.  Pietro non nega mai le sue emozioni e i suoi sentimenti, al contrario li esprime sempre e li descrive con grande competenza.‘Un supplemento di esperienza vitale e costitutivo per l’esperienza stessa’
​_______________________________________________________

Dopo la lettura DI GIUSI  cambio della slide

(slide n. 8 fissa COLOR GIALLO)

- durata 3 minuto e 40 secondi _____________________________________________________
(leggeVIRGINIA) – scrive PIETRO
Mi chiamo Pietro

ho 14 anni

insomma non sono un cinquantenne!

A me non piacciono i musei. 

Stare fermo in piedi a fissare qualcosa che è immobile, morto. 

Io sono vivo, 
dovrei andare a ballare in discoteca, 
uscire con gli amici.

Allora perché sono qui?
Che ci faccio in un museo io che i musei li disprezzo?

Mia madre dice che ho bisogno di una cultura. 

Si sbaglia. 

Io ho bisogno di amici, 
specialmente in agosto, con questo caldo. 

Ma purtroppo mia madre non la pensa esattamente come me.

(legge GIUSI) -  scrive PIETRO
Arrivo alla stazione di Anzio, scendo dal treno e per arrivare al museo chiedo informazioni diverse volte. Sono sempre più preoccupato per quello che mi aspetta.

Chissà che postaccio è un museo civico che non ha neanche indicazioni e cartelli sulla strada!

(leggeVIRGINIA) – scrive PIETRO
Supero il cancello esterno, mi trovo in un grosso giardino che esplode di piante e di colori. Più avanti mi aspetta una ragazza dal viso gentile, questo almeno, ho pensato di primo acchito.

IL MOMENTO IN CUI SI È ACCORTA DELLA MIA PRESENZA è STATO ‘DICIAMO’ PARTICOLARE. […]

E’ stata la prima cosa che ho visto entrando al museo. 

Ci sono centinaia di reperti e io ho guardato Anita.

Anche lei mi ha guardato, d’altronde eravamo le UNICHE DUE ‘COSE’ VIVE in quella grande stanza.

(legge GIUSI) - scrive PIETRO
All’entrata del Museo Giusi ci aspetta.

Mi saluta in modo molto affettuoso e allo stesso modo saluta Anita.

Solo in quel momento capisco che anche lei, Anita, è una vittima. Anche lei figlia di una madre particolarmente noiosa, che ritiene giusto mandare la propria figlia al museo di Anzio
cambio della slide 
 (slide n. 9 color FUCSIA fissa)
(leggeVIRGINIA)- scrive PIETRO
Un po’ di cose erano cambiate dall’inizio della giornata, il modo in cui vedevo le persone per esempio: ora le vedevo più chiare e più tranquille: 
LE VEDEVO MIGLIORI.

_______________________________________________________
(legge GIUSI) – scrive  PIETRO
La mia casa… 

Sembrava passato un secolo

Rivedere il portone di casa, salire le scale e arrivare alla porta.

Sembrava non lo facessi da una vita.

· Strana sensazione pensai -

· Magari anche Anita si sentirà così…
Improvvisamente mia madre aprì la porta della stanza. Ero entrato a casa e non l’avevo nemmeno salutata […
 ]
Disse:

- allora ti sei divertito?

- bah veramente no, solo noia…

Non avevo neanche finito di parlare che uscì dalla camera sbattendo la porta. 
Misi una mano in tasca, tirai fuori il numero di Anita, lo guardai e sorrisi. 
SAPEVO DI MENTIRE

 (slide n. 10  color FUCSIA fissa)
(leggeVIRGINIA) - scrive PIETRO
I musei sono luoghi incredibili

al loro interno cambiano…

non credevo che un museo cambiasse

non credevo che un museo potesse cambiare anche 

persone

modi di vivere

punti di vista

o idee

non avrei mai osato pensarlo

in realtà la mia esperienza al museo di Anzio mi ha cambiato

più di quanto mi abbiano cambiato 14 anni di vita

un giorno solo

al 

museo

di Anzio

(legge GIUSI) 
A distanza di quattro anni Pietro condivide con noi il suo CAMBIAMENTO e regala al Museo questo Spot  Pubblicità Progresso presentato in prima assoluta il 17 dicembre 2014 alla fine della presentazione dell’Anno Culturale 2015. 
A voi pensare e riflettere su quanto Pietro ha vissuto un giorno solo al museo di Anzio…
A TUTTITUTTI un AFFETTUOSO RINGRAZIAMENTO

BUONA VISIONE
PARTE IL VIDEO – durata 1 minuto
****Durata della comunicazione 10 minuti
1

